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CAPITOLO  12 

CRISTIANI FALLITI 
L’Apostolo  Pietro  fu per  vari  anni  un uomo che  viveva con 

notevol i  “al t i  e  bass i” ,  f inché  con un pianto  “amaro” invocò 

i l  Signore  per  essere un Crist iano  S TAB I LE .  

Quant i  Cris t iani  Ins tabi l i  es is tono  nel la  Chiesa  Locale?  -  E  chi  

può dirlo  di  preciso?!  

Bisogna far scomparire  dal la  nostra  v i ta  c iò  che è  t ipico  del  

bambino.  

La  prima qual i tà  del  Crist iano  Adul to  è  la  maturità  

spiri tuale  che  lo rende  Fermo!  

Purtroppo vi  sono  molt i  Crist iani  “bambini  e  instabi l i”  

(Ebr .  5 /12)  che  somig l iano  a  dei  c iechi!  

L’Apostolo  Pietro ,  IN PRINCIPIO, era  un buon Crist iano,  

ma la  sua mental i tà  aveva  bisogno ancora  di  cambiare.  

Troppi  Crist iani  di  oggi  sono les t i  ad  accusare  i l  diavolo ,  

mentre  farebbero  megl io  a  batters i  i l  pet to  con un “sonoro 

mea culpa”.  

La vi ta  e  i l  carattere  di  molt i  N O N  sono cambiat i  realmente:  

l ’espress ione “Cristo -Signore” è  teorica  e  ipocri ta  sul la  

bocca di  tanti  Figl i  di  Dio!  

Troppi  Cris t iani  sono dei  “fal l i t i  sp ir i tual i”  e  non riescono a  

cambiare niente ,  mentre  predicano i l  ca mbiamento  agl i  

a l tr i !  

Cris t iani  fa l l i t i  sono  coloro  che,  pur  Nati  di  Nuovo ,  v ivono 

una sorta  di  Vecchia  Vi ta ,  e  dicono;  “non posso  farci  niente ,  

non riesco”!  

Cris t iani  fa l l i t i  perché  hanno fal l i to  lo  scopo  del la  loro 

Convers ione e  sono  dominat i  dal le  cose ,  dai  Doni  che hanno o 

dal  pos to  che  occupano  nel la  Chiesa… o  da  quel lo  che 

vorrebbero  occupare! !  
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I l  Vangelo  è  un’arma per i l  r innovamento del la società ,  ma 

non rinnova la  loro  v i ta!  

Con quale  coraggio  s i  può  predicare  che  Crediamo nel  

Vangelo ,  se  poi  non lo  mett iamo in  pratica  nel la  nostra  

s tessa  v i ta?  Come pensare  di  convincere la  gente  a  cambiare,  

se  poi  noi  medesimi  non cambiamo e  la  nostra  v i ta  “puzza  di  

s tantio”?  

Cris t iani  Fal l i t i  sono i  " Credenti -Incredul i" che ,  mentre 

predicano  la  fede,  non la  v ivono  e  s i  meravigl iano  quando 

qualcuno lo  fa!  

Cris t iani  Fal l i t i  sono tu t t i  coloro  che  hanno paura del  domani ,  

e  accumulano per  non soffrire  penuria  e  ass icurarsi  

l ’abbondanza!  

Conosco  molt i  Crist iani  che,  mentre  predicano la  Vi ta  

Eterna,  hanno paura di  morire!  

Fal l i t i !  Fall i t i  anche  perché sono  pronti  a  “scaricare sul  

tappeto” una  valanga di  scuse:  molt i  sono schiavi  del le  

scuse!  

Cari  Crist iani  Fal l i t i ,  non pensate  che s ia  imposs ibi le  

superare  le  vostre  paure  o  dominare  c iò  che  avete ,  perché  

Dio  ha promesso di  farci  più che v inci tori .  La  Bibbia  r iporta  

di  molt i  CRI S T I AN I  T RI ON F AN T I  CH E  U N  T EM P O  E RA N O  S T AT I  DE I  

“F A L L I T I”. . .  

Adamo inventò  una  scusa  quando  Dio  lo  in te rpel lò  per  i l  

peccato!  Anche Eva  fece lo  s tesso!  

Mosè ,  i l  g rande  Mosè ,  t rovò mol te  scuse  davant i  a  Dio  quando 

fu  chiamato  a  l iberare  Is raele  dal l ’Egi t to :  quando  esaur ì  l e  

scuse ,  Mosè  ubbidì .  

 

-  S O NO  F I N I T E L E T UE  S C US E?  -  

 

Aaronne  t rovò del le  scuse  quando Mosè lo  in terpel lò  in torno a l  

Vitel lo  d ’oro  che  aveva forgia to :  “ho  messo l ’o ro  nel  fuoco e  

ne  è  usci to  un v i te l lo!”  Es .  32/23 (Che coraggio!)  

Molti  Crist iani  sono  fa l l i t i  perché  schiavi  del le  loro  vecchie 

abi tudini  rel ig iose  e /o  moral i .  
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Fall i t i !  Fal l i t i  perché incapaci  d i  r innovars i !  

Mol t i  Crist iani  sono  fa l l i t i  perché  incapaci  di  r inunciare  a l le  

proprie  scel te !   

Fal l i t i !  Fal l i t i  perché schiavi  del la  propria  volontà  e  dei  

des ideri  piacevol i  che  soddisfano  i l  loro  I O !  
 

«Scegl i  Tu per  me i  miei  amici ,  

la  mia  malat t ia  o  la  mia salute;  

scegl i  Tu la  cura  che  devo avere per 

me,  

la  mia  povertà  o  i l  mio benesse re .  

Non s ia  mia,  non s ia  mia  la  scel ta  

in  cose  grandi  o  piccole .  

Si i  Tu la  mia  guida ,  la  mia forza,  

la  mia  saggezza e  i l  mio  tutto .  

Scegl i  Tu,  o  Dio,  scegl i  Tu per me!»  

Horat ius  Bonar  

«Tutto  c iò  che  Lui  vuole  che  tu  s ia;  

niente  a l tro  Lo soddisferà .  

Non solo  una parte ,  

ma tut to  i l  cuore ,  

tutto  c iò  che Lui  vuole  che  tu  s ia»  

I .  Mul ler  

«Essere  come Gesù,  essere  come Gesù,  

tutto  c iò  che chiedo:  essere come Lui .  

Per  tutto  i l  cammino del la  v i ta ,  

da  questa  terra al la  g loria;  

tutto  c iò  che chiedo:  essere come Lui»  

I .C.  Wesley  

Potremmo sot toscrivere queste  parole  scri t te  da grandi  

uomini  di  Dio?  

Dio non vuole  Cris t iani  Fal l i t i !  Dio  non vuole  Crist iani  a l  

dieci  per  cento!  

Dio vuole  conquistatori  di  anime,  uomini  d’azione spiri tuale ,  

uomini  che  piangono per un mondo per duto,  uomini  che 
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perseverino  con tutte  l e  proprie  forze f ino  al la  piena 

riusci ta  del lo  scopo!  

Dio  vuole  uomini  che  credono nel la  Sua  onnipotenza  e  non s i  

fermino davanti  a  niente .  

Ahime! ,  spesso,  invece,  le  Chiese  Local i  annoverano 

“Crist iani  S T RAN I  e C AR N AL I”,  

Crist iani  F R US TR A TI ,  C RI S TI A NI  I NF E LI CI !   

Vivi  una vi ta  esuberante  nel  Signore? (Gv.  10/10)  

Sei  uno  di  quei  pochi  che  dicono  con certezza:  “Io  posso  

tutto  in  Colui  che  mi  fort i f ica”  (Fi l .  4 /13) ,  o  se i  di  coloro  che 

sono  sempre  perdenti  nel le  varie  b attagl ie  spiri tual i?  I  

des ider i  del  Signor  Gesù,  sono  i  tuoi  des ider i?  

Gl i  scopi  di  Gesù,  sono  i  tuoi  scopi?  Qual i  sono le  tue 

ambizioni?  
 

-  I  S U O I  D E S ID E R I ,  S O N O OR D IN I  P E R  T E ?  -  

 

Che t ipo  d i  Cris t iano  sei  tu?   

SE SEI  UN “CRISTIANO 

FALLITO” NON PUOI SVOLG ERE 

DEGLI“INCARICHI 

PARTICOLARI”  

«or  dal  campo dei  Fi l i s te i  uscì  come campione un  guerr iero  per 

nome Gol ia th ,  a l to  se i  cubi t i  e  un  palmo (mt .  3   e  cm.  25! ) . . .  

con  in  tes ta  un e lmo di  rame e  una corazza  a  squame dal  peso 

d i  c inquemila  s ic l i  d i  rame (82  Kg!) . . .  l ’as ta  del la  lancia  era 

come un subbio  d i  t ess i tore;  la  punta  del la  sua  lancia  pesava 

600 s ic l i  d i  f erro  (Kg .  9 ,9! )  . . .»  I ª  Sam.  17/4 -7  «quando i l  

f i l i s teo  ebbe  scor to  Davide,  lo  d isprezzò ,  perch’egl i  non era 

che  un g iovinet to  b iondo e  d i  bel l ’aspet to .  I l  f i l i s teo  d isse  a 

Davide:  “son  io  un  cane  che  tu  v ieni  contro  a  me  col  bas tone?” 

E i l  f i l i s teo  maledisse  Davide  in  nome dei  suoi  dei ;  e  i l  f i l i s teo 

disse  a  Davide  :  “vieni  qua  ch’ io  d ia  la  tua  carne  agl i  uccel l i  

del  c ie lo  e  a l le  bes t ie  del  campi!”  
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Allora Davide r ispose a l  f i l i s teo:  “tu  v ieni  a  me  con  la  spada, 

con  la  lancia  e  col  g iavel lo t to;  ma  io  vengo a  te  nel  nome 

del l ’Eterno  degl i  eserci t i . . .   

Oggi  l ’Eterno t i  darà nel le  mie  mani ,  e  io  t i  abbat terò ,  t i  

tagl ierò  la  tes ta  e  darò oggi  s t esso  i  cadaver i  del l ’eserci to  dei  

f i l i s te i  agl i  uccel l i  del  c ie lo  e  a l le  f iere  del la  t erra;  e  tu t ta  la 

terra  r iconoscerà che v i  è  un  Dio  in  Israele ,  e  tu t ta  ques ta 

molt i tudine r iconoscerà  che  l ’Eterno  non salva  per  mezzo  di  

spada né per  mezzo  d i  lancia;  poiché  l ’es i to  de l la  bat tagl ia 

dipende  dal l ’Eterno,  ed  Egl i  v i  darà nel le  nos tre  mani”  

. . .  mise  la  mano nel la  sacchet ta ,  ne  cavò  una pie tra ,  la  lanciò 

con  la  f ionda,  e  colpì  i l  f i l i s teo  nel la  f ronte;  la  p ie tra  g l i  s i  

conf iccò  nel la  f ronte ,  ed  egl i  cadde . . .»  I ª  Sam.  17/42  
 

Davide  era  U N V E RO  C R ED E NT E :  non aveva paura,  pur 

essendo ancora  un ragazzo.  

Egli  aveva  del le  certezze:  sapeva che  Dio  “gl i  avrebbe  dato  i l  

g igante” .  Infatt i ,  non fu  la  sua  bravura  nel l ’adoperare  la  

f ionda e  né  la  potenza  del  suo  lancio  a  “conficcare  la  pi ccola  

pietra  nel la  fronte del  g igante” ,  ma la  potenza di  Dio  che 

agiva per la  fede di  Davide  (La  pal lotto la  di  un fuci le  s i  

“conficca” ,  non la  pietruzza di  una  f ionda!)  

Eco un credente Vero:  Davide non era  un credente  fa l l i to .  
 

-L’esi to  del la  battagl ia  

dipende  dal l ’Eterno! -Es .  8:19   

 

I Tempi della Discussione  

La profezia  r iguardante  “gl i  u l t imi  tempi”  annunciava che g l i  

uomini  sarebbero  s ta t i ,  t ra  l ’a l t ro ,  carat te r izzat i  dal la 

D IS U B B ID IE N Z A - - -  ed  è  cos ì !  

«or  sappi  ques to,  g l i  negl i  u l t imi  g iorni ,  ver ranno  d ei  t empi 

d i f f i c i l i ;  perché  g l i  uomini  sa ranno  egois t i ,  amant i  del  danaro ,  

vanaglor ios i ,  superbi ,  bes temmiator i ,  D IS U B B ID IE NT I ! . . .  Anche 

cos toro  S CH IV A . . .  »  I I ª  Tim.  3 /1 -6  
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I  tempi  d i  oggi  sono carat ter izzat i  da  uno “spi r i to  polemico e  

contenzioso” :  ire  e  co ntese sono “al l ’ordine del  g iorno” più 

che  mai!  

Oggi  s i  vuole  discutere tutto:  “e  chi  se i  tu?”,  s i  repl ica  a 

quals ias i  ordine o  esortazione .  

Opinioni ,  emozioni  e  sentimental ismi  sono le  cose  che  oggi  

predominano a  ta l  punto che  si  mette  da parte  pers ino la  

Parola  di  Dio:  “beh,  io  la  penso cos ì ! ,  ques ta  è  la  mia  

opinione! ,  io  sento  che . . .”  s i  d ice!  

I ª  Tim.  6 /3 -5  « . . .  d ispute  d i  parole . .»  

Fil .  2 /14-15 « . . .  mormori i  e  dispute . . .»  

I I ª  Tim.  2 /14 «Ricorda  loro  ques te  cose ,  scongiurandol i  nel  

cospet to  d i  Dio  che  non  facciano dispute  d i  parole ,  che  a  nul la  

se rvono e  S OV V E RT O NO  la  fede d i  chi  la  ascol ta»!   

Queste  cose  sono mol to  f requent i :  rappresentano una  “cos tante”  

di  oggi!  

Ci sono troppi  " C RI S T I ANI  S O VVE R T I T O R I" ,  credenti  che non 

intendono sottometters i  a l le  Auto ri tà  per nessun motivo:  

C R IS T IA N I  F O C O S I  E  G U E RR A F O N DA I ,  che  non amano la  pace 

perché  “navigano  bene  solo  in  acque  turbolenti  e 

tempestose”!  Si  trat ta  di  " GUERRAIOLI"  C HE  COM B AT T ON O 

P E RCH E '  AM AN O L A  L OT T A ,  PERCHE’ LA LOTTA LI RENDE 

“PROTAGONISTI”:  E S S I  S ON O  VERI  MALATI  DI 

PROTAGONISMO! 

L’Umiltà  è  diventata  una qual i tà  cos ì  tanto  rara che  a  vol te  

c i  vorrebbe  una sorta  di  cannocchiale  per  scovarla!…  

… Mentre è  una pecul iari tà  del  DI S CEP O LO  i l  dire  sempre  

“sì”  e  mai  “se”,  O G G I  L A  M A GG IO R  P A RT E  DE I  CRIS T IA N I  S O N O 

“ DI S CE P OL I  D EL  S E ”  E  D EL  “ N O” ,  C AP A C I  D I  M IL L E  S T R AT E G IE  

“P O L IT IC H E ”  P U R D I  F A RE  C IO '  CH E  G AR B A A L OR O E  P U R D I  

IM P O RS I…  MAGARI  PRESENTANDOSI  “IN  VESTE  DI  

AGNELLINO”!  
 

Rm. 14/1  «non per  d iscute re  opinioni . . .  »  

Mtt .12/18 «ecco  i l  mio  se rvo,  . . . .  non  contenderà» 

I I ª  Tim.  2 /24 «i l  se rvo del  Signore  non deve  contendere»  
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Gc .3/14-15 «ma se  avete  nel  suore  vos t ro . . .  uno  spi r i to  d i  

contenzione ,  non vi  g lor ia te . . . .  Questa  non è  la  sapienza  che 

scende  dal l ’a l to ,  anzi  e l la  è  te rrena ,  carnale  e  d iabol ica».  

Gc .  3 /16 «poiché dove sono invidia  e  contenzione ,  quivi  è 

d isordine ed  ogni  male  azione»  

 

I l  Cr is t iano  di  oggi  spesso  è  polemico ,  animato  da sent iment i  di  

r ival i tà  e  ar r iv ismo,  M AL AT O D I  P R OT A G ON IS M O :  ecco  perché  

spesso  le  Chiese  Local i  non hanno una buone reputazi one 

presso  g l i  inconver t i t i .  

Tutto  questo  è  una caratteris t ica  del la  carnal ità  e  certo  non 

è  in  s intonia  con la  Parola  di  Dio .  

Se,  poi ,  c i  so ffe rmiamo a  considerare  l ’Umi l tà  come una “cosa 

d i  Cuore”  (Mtt .11/29)  e  come la  Vir tù  da  cercare  (Sal .  2 /3) ,  

come un  Vest i to da  indossare  ( I ªPie .5 /5) . . . a l lora  c i  r i t roviamo 

veramente  mol to  lontani  dal  M OD E L L O B IB L IC O !  

Dir i t t i  e  Doveri :  

Dio ci  mette  davanti  Diri t t i  e  Doveri  e  quest i  sono “come le  

due  facce del la  s tessa  medagl ia”.  
 

Ef .  6 /13  «prendete  la  C OM P L E T A AR M AT UR A  D I  D IO . . .»  
 

Sì ,  c i  vogl iono un grande coraggio  e  tutte  l e  armi  di  Dio  per 

res is tere a l la  tentazione  di  “ lasciar  perdere”:  a  vol te  pare 

che  le  cose  s i  complichino  e  che  tutto  questo  “puntual izzare” 

“ci  to lga l ’aria”!  
 

Giob.  34/12 «No,  d i  cer to  Iddio  N O N  commet te  ingius t iz ie!  

L’Onnipotente  NO N  perver te  i l  d i r i t to»  

Sal .  92/15  «L’Eterno è  g ius to ,  e  non v’è ingius t iz ia  in  Lui»  

Rm.  9 /14  «v’è  forse  ingius t iz ia  in  Dio?  Così  non  s ia!»  
 

Uno dei  tre  at tr ibuti  I N TI M I  di  Dio  è :  “Giusto” .  Nel la  Sua 

giust iz ia  perfet ta  Egl i  non può trattare a l lo  s tesso  modo i l  

giusto  e  l ’ ingiusto ,  l ’ innocente  e  i l  co lpevole .  
 

Deut .  32/4   «Dio  è  g ius to»  
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Sal  7 /11   «Iddio  è  un  g ius to  g iudice»  

Sal .  145/17  «l ’Eterno N O N  ter rà  i l  co lpevole  per  innocente»   

Dn:9/14-  <Dio è  g ius to  in  TUTTO quel l o  che  ha  fa t to>  

Es .20/7-  <L’Eterno  NON ter rà  i l  co lpevole  per  innocente> 

(Es:34/7;Nah .1/3)  
 

Mi pare  chiaro  e  ovvio  che  dove c’è  una  legge  ne 

scaturiscano  Diri t t i  e  Doveri :  e lencherò i  Diri t t i  e  Doveri  dei  

membri  del la  Chiesa…  

1 .  Dirit t i  e  Doveri  di  ogni  membr o Battezzato  

A)  Diri t t i :  

1)  Partecipare  a l la  v i ta  eccles ia le  e  a i  Simbol i  ( se  in 

Comunione)  

2)  Partecipare  a i  Compit i  ( se  in Comunione)  

3)  Partecipare  a l la  Discipl ina!  
 

B) Doveri :  

1)  Partecipare A TTI V AM E N TE  ad O G N I  I N CO N T RO  ( tranne 

per  gravi  motiv i )  e  Ripieno  di  Spiri to  Santo  

2)  Sottomiss ione  

3)  Svolgere di l igentemente i  compit i  

4)  disponibi l i tà  per  O GNI  bisogno del la  Chiesa  

5)  Favorire  i l  Progresso  del la  Chiesa  

6)  Onorare  la  Chiesa  

7)  Accettare umilmente  la  Discipl ina  

 


